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 170. XXV Sagra della percoca: boom di presenze presso l’agro di Loconia
 

“Mai si era vista tanta gente, ma si era visto tanto entusiasmo per le dolci percoche “baby gold” che finalmente cominciano ad essere riconosciute, per la loro particolare bontà, in tutta la Puglia e nelle regioni limitrofe”. Con queste parole l’assessore all’Agricoltura, Nunzio Pinnelli, ha commentato il grosso successo di pubblico registrato dalla Sagra della percoca di Loconia, che si è svolta il 9 e 10 agosto nella borgata Loconia, frazione del comune di Canosa di Puglia (dal quale dista 12 chilometri), in coincidenza con la festa patronale di Sant’Antonio.
Più di una trentina gli stand che hanno esposto i biondi frutti di stagione nella XXV edizione di una sagra che ogni anno riesce ad attrarre un numero sempre più ampio di turisti e amanti della buona cucina: nel corso delle due giornate non sono mancate la degustazione delle percoche e dei prodotti tipici locali. Anche quest’anno si e svolta la selezione della “percoca pregiata”, la più grande del raccolto: il premio è stato assegnato alla cooperativa “Agriloconia” che ha esposto una percoca con un peso di 600 grammi; mentre il premio dello “stand più bello e scenografico” è stato assegnato a una società composta da tre giovani agricoltori: Sabino Inglese, Filomeno Nardò e Maurizio Rossignoli. 
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Nel corso della sagra non sono mancati momenti di spettacolo: dal cabaret con il duo Pier e Cristian, due comici già noti per aver preso parte al  programma Rai «La tintoria». Domenica 10 agosto, giorno della festa patronale, dopo la santa messa e processione, si è esibita la banda musicale «Giuseppe Verdi - Città di Canosa». In serata spettacolo musicale con il gruppo «Conturband», musica di strada allegra e pirotecnica, ricca di incursioni jazz e rocamboleschi assoli. Dalla musica popolare italiana alle cover di Arbore, dalla musica latino americana a Caparezza. La chiusura è stata affidata ai fuochi pirotecnici della Pirotecnica Santa Rita.
Nel corso della cerimonia di premiazione della sagra si è parlato della pregiatissima qualità del prodotto, ma anche della sua commercializzazione e dell’Igp che darebbe alla baby gold un «marchio» in grado di lanciarla sul mercato nazionale ed internazionale. “Da oltre 40 anni si coltivano le percoche nel territorio di Canosa – ha sottolineato l’assessore all’Agricoltura, Nunzio Pinnelli -. Grazie alla passione e alla giusta coltivazione del prodotto, nel rispetto dell’ambiente, i nostri agricoltori sono diventati dei veri professionisti del settore, che hanno reso Loconia “capitale della percoca”,  importante centro di produzione di percoche di qualità, prodotto unico che si identifica con il territorio. Da anni le industrie nazionali e internazionali importano questi frutti per la lavorazione di confetture, omogeneizzati e sciroppate. Mentre il mercato del prodotto fresco che si affida a grosse attività commerciali potrebbe crescere ancor di più dando la giusta dignità a importanza a questa coltura. Intanto stiamo lavorando da tempo - l’Amministrazione comunale insieme agli addetti ai lavori -  per l’ottenimento dell’Igp, Indicazione Geografica Protetta, marchio di origine che viene attribuito a quei prodotti agricoli e alimentari per i quali una determinata qualità, la reputazione o un’altra caratteristica dipende dall’origine geografica. Siamo sulla giusta strada: infatti sin dall’anno scorso abbiamo investito nella promozione e valorizzazione del prodotto, anche attraverso la pubblicità e l’ausilio dei mezzi d’informazione, in tutto il Nord Barese, ma anche nel Foggiano e parte della Basilicata. Il successo di questa sagra ci incoraggia ad andare avanti e a fare sempre meglio: il nostro sogno è vedere esposte nei mercati italiani i nostri frutti con il marchio Igp “Percoche di Loconia – Canosa di Puglia”. 
Note: 

Il pregiato frutto, un ibrido, prodotto, secoli fa, dal matrimonio tra il pesco e l’albicocco, con il loro sapore sempre gradevole per il giusto compromesso tra zuccheri ed acidità, ancora una volta sarà protagonista di una sagra, giunta alla 25^ edizione, atta ad esaltarne le sue peculiarità al grande pubblico. Le percoche, che maturano nei mesi di agosto e settembre, si distinguono dalle pesche essenzialmente per la consistenza della polpa: nelle percoche la polpa non è fondente e rimane compatta durante la cottura. Questa caratteristica fondamentale le ha fatte preferire per l’industria di trasformazione sciroppate (dalla Valfrutta alla Zuegg) per la preparazione di percoche sciroppate. Nell’agro di Canosa, 2000 ettari sono coltivati a percoche (mentre la produzione totale supera i 500.000 quintali l’anno). Il 95% di quest’estensione è coltivato esclusivamente a percoche, il restante 5% alla produzione di pesche, albicocche e mandorle.
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